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“ABBONAMENTO 





Face tuti i giorni tranne to Dobapiehe 
“Wine a doteitlo e-nsl Ragno: 


Ante: F. of n » +'a " ‘ 
Samone ana 8 
Frimestra, ' n + Î - ta E i *- 4 
Par ghi Stati dall’Unlone piatala: 
Anno: " n | "a = » + * = + Li. DE 
Bamenira è Trimerire in proporitghe,. 
can =. Pagumoati anifeipati — 
Un humero sspareto Coritesimi E. 


Direzione ed Amministrazione 
Via Profettora NE. 


IERI ALLA CAME RA 


-W discorso-programma dell'on. Crispi 

Danze, a confiriare l'impero della legge, 
a ridare al naess la coscienza di sé, ab- 
biamo Lisorno dei concorso della Ca- 
mera, sanza distinzione ili partiti. (Ap- 
provazioni). 

« A tale fine chiediamo a voi la tragoa 
di Dici Quando ia fortuna d'italia sarà 
instrurata, ciascuno riprenderà 1) suo 
posto, Il combatterci oggi, metterci oggi 
gli ni contro gli altri, permettetemi 


| AT solito posto! i.:lattori troveranno 
il resotonto della seduta di ieri della 
Camera, Qui diamo.) discorao-programma 
pronunciato dell'on. Grispi: 

| 4.1 “colleghi ché mi citcondano; per 
le (loro drigiui” polilichè, pei laro aén- 
iimenti a voi ban noti, vi ‘rivelano lo 
spirito onde fimo animati nella co. 
gtituzione del nièvo raifiistero. Noi non 
apparteniane ad: un saltore. piuttosto 


che; ad: un .altro;det Parlumianto, - noi 
apparteniamo aj'grim partito unitario 
che:ha per sola mira A'Italla; a servire 


che io l'affermi col cuere di patriota, 
sarebbe un delitto, (Approvazioni). 
4 Quando il paricolo incalza, dob- 


la quale ci siamo dedicati” con ‘animo 
sèréito, ‘chi'duvero del sacrificio, |“ 

‘a Fatalmente ‘abbiamo. assunto il (po 
tere. in un'idoriento in occui le “condi 
zioni della patria sono ‘gravi come non 
furbo mai. PM 

« Dello stato attulile di-cose' ion im- 
putiama alcune; 6890: dda conseguenza 
di una sorio di fatti che possiamo von- 
stalara,:ma che not «dobbiamo. giudi+ 
care; solo diremo Ghe-'gralidi sona le 
difficoltà cha dobbiamo superare, e che 
a rilevare. il credito, a riordinare fo f- 


bisimo essere tatti uniti, per la difesa 
comune, { Benissimo). o 
C« Chiamati da S, M. il Re aldifficile 
ufficio di governare lo Stato, pò ci sen 
tiamo sicuri senza la fiducia vostra è 
fa fiducia del popolo, del quale dovete 
essere gli interpreti. Teniamo a dichia. 
raro, che il patriottismo non è mono- 
pollo di un partito più cha d'uu altro, 
8 però ci rivolgiamo a tatti voi per 
atttarei al successo dell'opera. nosira. 
« L'opera alla quale ci accingiamo è 
ia più ardua dopo quella della costitu- 
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> ABBONAMENTI: CON PREMI PER L'ANNO 1994 

cs | Per vii anho ... .......L 46,- 

. s d- -(» >» Semestre. LU... Bau. 
> > irimestre.;......> «&.- 

| *@ + Per gii Stati della Unione Po- 

(CE .[U. slale, un'anno ........,>28.- |. 

- Su. \ Semestre e irimestre in proporzione, | 

‘ui Premio agli abbinati di un anno: 

. Un grandioso: Caleridario Amnericano, formato 
ministeriaie;-a disegni policromi, espressamente confezionato per 

ti abbonati del ri presso io Stabilimento erafico italiano 

i Bergaito. Indispensabile agli vomiai d'affari, negozianti, 
professionisti, ecc. * | | | 

Premio agli abbonati di un semestre: 

. Una, elegante stremma. intitolata: Già /e armi! 
— nella quale sono riuniti numerosi scritti delle migliori penne 
italiane —. filosofi, legislatori, poeti, pensatori, giornalisti — 
allo seapo di propugrare l'idea della pace. Il volume è corredato 
di parecchie incisioni. Questa strenna vien date anche a quegli 
abbonati di un'anno che la preferissero ai calendario americano. 


Premio agli abbonati di un trimestre: 
. Un almnazanceo mensile. | 





qelisgme puoteReI 





Nel nuovo anno pubblicheremo in appendice va romanzo 
emozionante di egregia scrittrice, nota ‘'èi léttori del #i4 per 
giivi lavori de not pubblicati, e i cui romanzi riscossero il plauso 
ungnime dei critici dellà stampa italiana, 

.. Questo romanzo, destinato a destare il più vivo interesse, 
specialmente delle lettrici, s'intitolerà 


AMORE ZINGARO 


ed è stato serziio espressamente per le appendici del « Friuli». 

- Altri racconti, romanzi, e seritti diversi di amena lettura, 

‘pe? quali: careremo con ogni diligenza la scelta degli autori, 

troveranno posto man mano, nelle nostre appendici, dopo tevmi- 
ticazione dell’ Asnore zingaro. 


‘nata Ii Pub 





i‘ PA Frbull può arnoverare fanno che sta per cieudersi fra ? più Heli 
e fecondi della sua vila rion breve, quendo durante quesin fempo pragredito 
con fasperafa rapigilà-e forfuna nella cua diffusione; e nei fo constattamo 
von fkto: per sfogo di leniltima soddisfazione, quanto per aver motivo di 
vingrasiare ti pubblico friulano, che ci ha dimosralo con ciò di apprezzare 
pit sforzi cos quali cerchiamo di rendere questa pubblicazione — che penetra 
ovbinar si ogni più remolo angelo della Provincia — sempre più completa 
ttt dpni sun parte, e meglio rispondente a ciò che ora si esige dalla stampa 
periodico. tion 

superfiuo che promelliamo ai iellori benevoli di continuare anche 
nell'anno prossimo sulla buonavia'che ci ha merilato tanta fiuvore. 
iii «esr-sonno’ con quania convinzione, con quanto. a/Fello ‘è disinteresse, nos 
vrbbdugiamo per renderci ulti. nella modesta nostea afera c'asione, alla 
causa della liberià e del bene del Paese. 


Vogliano essi dungue sorreggerci colla loro simpatia anche nell'anno 


Venduro, e polrettà lavorare più animati; € or sembreranno meno aspre le 
ifficottà di quest'opera faticosa e difficile d'ogni giorno, ch'è il giornale. 


GIORNALE DRG POPR — ORGANO DELL'ASSOGIAZIONE PROGRESSISTA FRIOIANI 


RA: art era 


zione nazionale. (Falerruzioni a sinioh'a, 
commenti Questo vostro dubbio mi 
suona come una speranza cho qualele 
coss di meglio possa farsi di quel che 
si è fatto finora. {Five approvazioni) 

« Dal 1559 al 1870 lavorammo pol con- 
saguiinento della rnateriale unità della 
Patria, ed dr dovremo lavorate per ca- 
mentare l'unità morale, @ perchi f'adi- 
ficio per cui fu sparso il sangue dei 
nostri martiri sia consolidato, (Vive cp- 
provasione, . 

« Sono molti i bisogni dello Stato, sd 
a soddiafarli jl potere. esacutiva presen- 
tera al Parlamento i necessari disegni 
di leggo. E forza però ricordare cha 
note vi é lampo da perdere: il ritanilo 
a provvedere, produrrebbe bn doppio 
danno, cFascerebbe ti disagio. 

«Nell'amministrazione, con ona oppor- 
tuna peinplificazione dei pubblici servizi 


| Apporteremne le maggiori acouomie pos- 
 Bibili (Benssssizio]; mai non giova illu- 


dersi: é ‘suonata Fora ‘di chiedere qual- 
cha sacrificio al paose (commenti) il 
quale, fcon f0rza]} sinto sicuri, veg si 
rifivterà. ci 

« E° inutile tormestarsi con rimedi 
impotenti, ju attesa di un beneficio che 
per la vostra ‘négliggaza sempre si al- 
loitanerebbo di noî, Se dal 1889 in poi 
il Parlamento non si fosse rifiutato alle 
domande del potere esecutivo, oggi nes- 
spo dabiterebbe del nostro avvenire. 

«Signori Depetatit Soli è senza di 
vol, anila faremo, L'accordo dal Parla- 
meuto col miuistaro è pel medysinio 
condizione essenziale di vita ia un paosa 
libero. E ad ottenere questo ‘accordo 
metteremo tutta l'opera. gostra, 

«Con questa fede’ udopreremo tutta 
la ubstro forze, perché l'azione concorda 
del Parlamento è del Governo raggiunga 
l'albissima nota. f Fiussszine approva- 
GIOR e, 





UN PATTO CHE INSEGNA 


La potizia largamento diffusa ad ace 
ereditata sulla provoga dell'applicazione 
alla lego bancaria, aveva destato straur 
dinario Fermento nella città più uperosa 
e meno piassaiuula d' Halia, 

I farti genovesi, cho in quella pro» 
roga vedevano minacciati praudissimi 
interessi privati è gazionali, insorsaro. 

Per due giorni ia Borsa di Genova 
fu in convelsione. 

Si tognero comizi imponenti, si vo- 
tarono feri omini del giorità, si Invit- 
rory al Governo telegrammi esprimentli 
tutta la pagliardia di cesistanza di du 
pupulo, che ba coscienza della propria 
furza, 

Di più, sittome chi vuole va è chi 
non vuole manda, Genova accortemente 
inviò 4 boma apposita deputazione, i 
farsì dei desideri, dei veti, dei propositi 
suoi, energica interprete presso i Mi- 
uIStaro. 

H il Ministoro cedotta, è la proroga 
fu abbandonata, è ia nuova Banca d'i- 
talia avrà vita dal primo del maso ven- 
puro. 

Ecco come i popoli seri! ad oducati 
a liberid esercitano il diritto (i rinuione, 
di protesta, di petizione. 

L'esempio di Genora dav'essare scuola 
a tuti gli ttaliani, 

La popolazione di Genova, altiva, la- 
boriosa, aiiena dol  chiusso, conserva. 
irice, amica dell'urdine, uon sì agita 
feguentemania Coma si agitano a Ime- 
nano rumore le popolazioni di molte 
altre upstre città; ma quando un grande 
@ frusta interesso offeso la muove, si 
leva concorda, 0 iuona è vue a ottigna, 

K 





Talagrafuno da Genova, 19: 

«ip seguito a notizia da itoma as- 
sicuranti l'applicazione della legge Lan- 
chia col primo gennaio, è cessata Va 
gitaziona in Doysa, 0h6 si è riaperta. 

Gli agenti di cambio ei recarono i 
pralettura è ringraziare il prefetto per 
i suoi buoni uffici ». 


CRISPI E LA SICILIA 





Golajanni «ha talegrafato ri presidenti 


dei Fasci di Sicilia, raccomaendando: ia 
coina, e di muntenersi nella più stretta 





lacalità, flichiarande che solo in questa 
modo Crispi provvederà opportenunote, 
tend ba promesso, con anddisfazione 
lei lavoratori è di tatti 1 buoni cltla- 
dini, 

« Se continnersnno i disordini — ha 
detto Crispi a Colajanni e ni deputati 
siciliani — il Governo non potrà agire, 
Sotte la minaccia delle rivolte un fiu- 
verno dimustrerable di cedere alla vio- 
lanza, inentito io intendo far trionfare 
if principio delia giustizia sociale, » 

Queste assicurazioni hanno ben pre- 
disposto gli stessi accialisti, i quali pro- 
mettono che aspettoranuo l'on. Grispi 
alla prova. 


IT prime villaggio. italiano sull altizione 


Udiné - Anno XI - N. 303. 
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INSERZIONI 








In torià pogicai . 
Comunicati, Nagrologie, Blehiarazioni B 


Riagrasinuenti ut, 16 
per linan. 
Ir quarta pagina . + + o 10 


Por più inserzioni prezzi da sonvanirai 
Bi vendo all'Editola, alla cartotorta Bar- 
dusco & pressa i principali tabaosat. 
Un numero seretreta Ceniaaimb 10. 
pe SZ 
Corto nortenta con la Pasta 





daro, ed è in assa che noi Lutti abbiano 
qui pisna fiducia. e 
Se in passato.i soli agricaltori del 


Senbait, dei Bogos e del Sakmar basta- 


vano a-sopporire. allo spese dell'occu- 
pazione esiziana; se all'epoca dell'inpe- 
ratoro Jasy, come è accertato da deca- 
menti ufBeial:, Hargesen, POlkalè-Gusai, 
il Sarae e il Dombolas pagavano in na- 
tura più di cinque milioni anavi, bol 
non supremo far pradurro quesl'enorme 


esteusiono di terreni che aspettano l'at. 


tività dei nostri ceratri, il lavoro delle 
nostre bracciat 

La cupa e partigiana jeggonda delle 
pride ed' infuocate’ a&hbie. Afriogine, è 
qunai sfatata. 

Qui, da dova vi scrivo, il mio «sguardo 
spazia so fartili campi da poco tonipo 





Metati, 6 su altri in cui a centinaia di 
coppe di buoi gli aratri indigeni vanno 
soleundo, cio 


‘nella Colonia Erttren 


Scrivono da Asmara, T dicombre: 


‘d'armi, e sperialmenia a noi sfavorevole, 
tosto la Stampa d'italia sì mette a ru- 








« Allorché vi grangerà questa mia, 
i telegrafo vi avrà certo ounuaciato 
linsugurazione dal primo villaggio tta- 
liano sull''altipiano, l . 

io metto pogno che questo fatto im» 
pertantissimeo, sia pel presente della co- 
lonia mostra, sia, a più, per l'avraniro 


ella madre patria, passerà ia Italia 


paco mano che inosservato. 
Se qui ha lungo il più piccòlo fatto 


mora. «6 salgono Jo pendici dell'Arbrobi: 


(8 vengono a diporto sull'aitipiauo o il 
Governatore, 0 uba Commissione d'in- 
chiesta, o illustri stranieri, od anche 


semplici sfaccentali in cerca di cine- 
gatiuha emozioni, tosto L'fugli della pe- 
nisola nbbondano di proliase deserizioni, 
Si iliplagono la fantasia daydlì smaglianti 
Colori, si inventano piotanti aneddoti, 
st ricordano 1 ruggiti di ipotetici iconi, 
si inneggia al solo fulgonta, 0 chi più 
ne ha più ne raetta. 

Ma quando si tratta di scrivere cose 
che sofia loro samplicità volta luce 


‘ potrabbere  portara se questi luoghi 


tanto poco a tanto male conosciuti it 
Italia, ma cha non offvonu l'attrattive 
tnelsani dallo scandali è quella storil- 
Ienie iniocqa di vana apotsosi, tetti 
iacclono, . 

Eppure, il villaggio italiaio chie sta 
per inanmararsi nol Sarde sollo gli au- 
spici dell'onorevole deputato Franchetti, 
è Pesptossione delia primu vara a pra- 
luca conquista cha in torta d'Africa al- 
biamo fatto, 

Altra volte to vel'ho seritto: L'avve- 
iime aconomito dolla colonia nostra ao 
può cercarsi noi cnumerzi nè coi Sa- 
fan nè coll'Euopia. Veri e proficgi com 
Merci io possono esistere in regioni 
dove non vi sono strade, dove non vi 
è sicurezza, duve ia buona fade è pa- 
vola priva di significato, dove ogal ca- 
rovana Ba bisogno di siimorosa scorte 
armata por giungere sana a salva a de- 
stinazione, 

Certo Ul giorno in cui i gomme del 
Sudan, gli avorii del Goggiara, Il caffè 
di Ermarca a di Galla paterno libere» 
inento afficire a Massaua, le condizioni 
acononiche della colonia nostra si mu 
Leranno considerevolizenta in meglio, 
ia pur troppo quel giorno è assai lon- 
tano. 

FinchB it malidisme uoa sarà com. 
pletàuento estinto nella valle dal Mila 
Bianca, finché una quanbtà di princi 
putti pozzenti e turbolenti continueranno 
a vivero di rapina nella vali iol Nilo 
Anzarra, il parlaro di commerai è Follia, 

La dogana di MHassana renda, è vero, 
più di vit milione all'anno, ma questo 
raddito non riguarda che il piccole con 
mercio della costa, nol quale noi eu- 
rupei [i genere, e noi italiani in ispo- 
ele) ua potreio ni sapremo mai far 
coacurtanza agli indigeni o specialimonta 
al Bantani, 

Essi provengono dall'inilia, di deve 
traggono la inerei in cui nogoziane, £ 
dove spediscono il danaro che qui gua- 
ilagiano. Lu doro raliriano vieta loro 
di mangiare carni di qualsiasi spocia, 
Vivono di vegetali, spendono pochi salili 
al giorno per la loro osistenza, @, seh- 
beno dij fisien nni iglierini, eflemiznti, 
molli, sono attivissiuni commercianti! 6 
di abilità proverbiale, Suno sulla custa 
d'Afvica a d'Asia i padroni dal mercato 
ed i regolatori del cambio de tallero 
e della rupla. 

Per nol italiani, lo ripeto, sono dunque 
atto etato di sogno | commerci ooil'in- 
tarnn, di impossibile concorrenza | com. 
mersi dalla costa, 

Rimano Vugricoltura, Ed è a questa 


the iui È nostri sforzi debbono ten- 








‘sprndagla: { 


Ride sa essi # pronostico di lieto fu- 
taro raccolto, ride su noi un clima di 
primavera, il sola di Navoli e di Pa- 
l&rino. n? SII cu, 

AI primo villaggio italiano tutti fanno 
qui ardenti voti che vn sgcondo, ua 
terzo ad altri, abbiano a succedere, l 

Mi assicurano che it giorno in cui 
avrà luogo l'inaugurazione del muovo 


villaggio, Padra Bonomi, il. coraggioso. 


missionario che: tu “per ‘quattro. anni 
prigioniero dei Malti, banedirà Ja caso 
e le terra, (5) . 

lo vorrei che in quel giorno la rico» 
poscanza i'luatta benadisse all'opera as 
sidua, appassionata, intelligéute dell'on. 
Franchetti, al quale si deve an la que- 
stione Africana sta por: entrare in una 
fuse prutica e prmione, 

Quaudo le nostre prime truppe sal 
parono per l'Africa silutata dal piauso 
della Nazione, nessuno o han nechi si 
sono chiesti ‘che’ cosa lo-Afriea noi an- 
dassimo a fare. 

Pib tardi, quando dypo suorifizi iu- 
geni di uomini a di danaro, ii voto 
del Parlamento affermò, che per decoro 
dell'otor nazionale in Africa si davasse 
rimanere, non si coneretà neppure lo 
stupo pratico a cai l'occupazione nostra 
si dovéssa inqpirera. : 

Cerea soltanto, che sebbéne in minima 
proporzioni, pur tuttavia pì incomincia 
à Comprendere che In solonizzazione di 
Quelle tarre è darclnta all'opera dal 
vostri contedint, che sonò in Italia per- 
seguitati dalla miserit e dell'usura, ora 
soltanto Yisn' fatto di travedera up 
fotuvo compenso ai gravi snerifizi che 
L'Africa ci è costate, : 

Pussa il sonno dei mostri uomini di 
Statu e il buon volere di chi governa 
la colora, proteggere s rendere duratura 
è feconda l'opera ora iniziata; possa una 
beona valta pronunciarsi ib ‘Italia il 
nome di questa nostra colonia senza che 
sia avocatire di tristi. ricortii, di fallita 
Speranze o di amare dalunioni!» 


La crisi della “Riforma, 

ieri sera la fl/bema ci è giunta con 
una dichiarazione di Prizgg.lLievi, Hirot- 
tura politico di qual giornale, in cui dice 
che doppo quindici anni di lotta è di de- 
vozione custaute o disiuteressata alle 
idee ed alle persone, si netto ua bisogao 
assoluato di riposo che lo induce a riti: 
rorsi dalla direzione del giornala, 

Sogrinage di essere ltisto di far ciò 
nel giorno della rinuovata vittoria, do- 
lento solu di fuseiare i compagni di cai 
apprezzò il valore è l'abnegazione, a coi 
quali, utcarremio, tornerebbe volentieri 
4 lavorare è a combattere, 

Anche Luigi Porelli, direttore ammi» 
nistrativo del giornale e direttore dello 
stabilicianty tipogralico, dichiara di riti» 
rarsi da tali uffici. 

ltaeuto dichiarazioni dei due princi 
pali coltaboratori del giorgale crispina, 
pull vengono inatlese upl erocchi gior: 
natistici della Capitale ove -da vari 
Bier si parlava di probabili innova: 
stoni nella fitforma, sebbone Ll'ipdola 
delle Lratiarivo, ancofa pendenti, sug- 
Feriso un natubale riserbo. 

Paro che Crispi, 1 quale come è noto 
fa finora proprietario dal giornule nonchò 
delli stabilimento tipografico, tornando 
sl potere, abbia dalibarato di disinte- 





‘Tassarsi del giornale anche per ragioni 


finanziarie, pvichò il giornale di une no- 
tavola passività. 
Egli avrebba offerto a Levi e a Pa- 


(3 D villaggio fu inaugurato il giorno 10 can 
fa connenia raligican pre «ogunziata dal corti. 
delega recéuo ‘buone poliaa 
ulio sluto doi costadini o sull'opera di coleniz: 
4 di 
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IL FRIULI 





rali ili continuare il gioraate per foru 
conto. cominciando dall'auno nuovo, ma 
Levi e ‘Perelli, disinteressandosi Crispi, 
per cui hanno lottato finera,.s .sttado 
«li fronte a non poche difficoità, deci. 
sero anch'essi di ritirarsi... 

Ora ei dlce, che stia costituendosi una 
società fn quala forse fonderebbe insiame 
La Rifbrma col Don Marzio, di Na- 
poli, altro gioruale crispino, 

Crispi però dichiarerebbo di  disinte- 
ressirti anche”"della‘nuova società; Pet: 
momento porò non vi è nulla stabilite. 

Provvisoriamente la ‘redaztone della 
Riforma rimane in ufficio; ma pare che 
non intenda restara oltre allà fina del 
Corrente unno. 

La Riforma fu foridata nel 1897 col 
famoso programma di: Crispi, Bertani, 
Cairoli, Deboni cd altri; vonne sospesa 
nel 1874 per essere poi -ripresa nel 1878 
quando Grispì divenne per la prima volta 
minisiro. i i 

Ultimamante il giornale sbbo un Co- 
mitato di patroni; fra (eu) erano Micali, 
Autonslii, Damiani, Daneo ed aitri, 





Cronaché friulona.. 

Dicé bro (3323), Ginramenlo .del cinan eo 
Florido nvila Chiesa di S, Giovanni Battista di 
Cividale, sall'allare di S. Nicolò, di non giuo- 
caro DÒ far gioocure per sù cul faefilos durante 
20 anti, potendo parò ginoeare per due danari 


a per rino colla avolatà, senza frodo, nonchò pur 
cortesia, i i 


Un ponsiero al giorno. 1 . 

Si può diro che i libri siano dotati di natura 
imworialo: essì.derano più gessi di ogui allro 
urcano prodolto, I istmpli cadono in rmina, i di- 
puati a ti statue depamicono; me mod i libri, Iv 
tuilì 1tempi ì libri furono i più grandi fattori 
nell mmenità. È - 


n MW. 
s Cognizioni utili, . | ca 

li dottor sir Andrew Glirk, cslebra. modico 
di Londra e Adao contiglieré dl Oiadstone, fu 
ua Ardgate propugnatoro tisl lavoro e della vita 
semplice. La metà dai mali cho affliggono gli 
nomini — ara agli solilo a dire -— deriva dalla 
vila inattiva, : - fa 

li gra gradito rammentare che da giovano, 
càteudi ancora sconoacitto, avea domandato vo 
posto di medico nell'omltale:di Londra, è 1'a- 
Yeva ottenuta perchè malaticaio. 

« Yogliamo dargli quoata consolazione — aveva 
datto il presidente — già. il poverino è Lizico, A 
non durerà a lungo r. i " 

E invece - agli 'nopravvisss a tutli ‘quelli ole 
grano concora) con «lui, e,-grazio ‘nd .una vila 
Bomplico 6 Oparova, giunse presso si 70 anni. 


La sAnge. Monoysrbo, 
B. Oro 
Spiegnzione del logogrifo precsdente. . 
410 — DIO — NOIA -- DAINO 


i x 

Por finire, i 

— Dunque, siamo intesi, Gerragio: mia moglie 
sl io verromo domasbi & Lrovapyi, 

.— Qrazio, amigo mio, solo ti prego di dira 
2 lui mioglie di non inattévai quaglii orecchini 
di brilfauti mageifici, pirchò mia soglio ne vor- 
rebbe subito di eguali, n 

-— Diwvolol gli è che mia. maglie veniva R 
farvi vinita appoato pur maitora gli. orecohini f 


Penna e Forbici. 








Itiparatori dui primi freddi con cart 
golosa, e fate uso delle Pillole di Ca- 
tramina. 


PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) ! 


Da Gemona albino ricevuto una 
corrispondenza di.« ua viaggiatore di 
commerzib», che pubblichérouio domani, 
mancabdoci oggi iu spazio. 

Cividale, 19 dicembre, 
Elezioni della Società Operaia. 

Domenica scorsa abboro luogo le ala- 
zioni della Società Operaia. 1 votanti 
furono ]}25, e venue eletto Fresilente 
con splendida votazione il sig. Gio, Batk, 
Vuga, 0 Consiglieri. i signori Ricenrdo 
Albini, Umberto Beltrame, Giuvangi 
Jiront, Gio, Batt. Donati e Secondo Sab- 
badini. 








La scolta del signor Voga come Pre-. 


sitanto è stata giudiziosa, sd accolte 
perciò con unanime soddisfazione dagli 
vperai, Attivo, zotanta, enneiliante nello 
maniera, premuroso degli intorsssi della 
Sucistà, da esso ner lanti anni sd in 
tante occasioni tutelati con intellivenza 
ed affatto, ogli putrà rendere ancora 
notevoli sorvigi all'importante sodalizio, 


La miglior prova ol'egli era il Pre- 


sidonto veranonie desiderato, la si li 
nel fatto che la sun nomina, alla quasi 
ununfnità dei voti, avvenne quantunque 
egli nvesse r'ipetutamento dichiarato nel 
aio -più esplicito a parecchi sogi in- 
fluenti racatisi ad officiurio perchè ac- 
cettassa la carica, che le sua molto ve- 
cupazioni. non gli permettevano di ac- 
cettarla, e cho ponsassero ad alti'o nona. 

Ora una tala uimostrazione di stima 
o ii fducia gl’impone naturalmenlo ili 
riassumere quella Presidenza, ch' egli 
Sippe tenero por il passato in mogo 
tanto degno. © © i 

Ed ì sooi dall'Qperaia vanno lodati 
di aver saputo scagliere vosì bone il loro 
capo, X. 












i » 

In.morte di un buon prete. 

“Af funebri del sacerdote don Nicolò 
Comelli, morto nel giorno 18 corrente 
in-Montegnacco, it signor Giovanni Zilli 
pronunciava le seguenti parole, che ci 
si pregà sli pubblicare; i ° 

«Teri 18*dicambro, nelle primissime 
ore del mattino spegnerasi in Monte- 
gnaceo, sun terra natia, il mollo reve- 
rendo cappellano doa Nicolò Domelli. 
‘Sebbene avànzato nella virilità, pure 
la sua Nbra sana e robusta, prometteva 
aneora luughi anni di vita, 

La parca inesorabile repente eil inat- 
tesa, migteva lo stame di quella pra- 
sperosa esistenza. 

Coll’ animo commosso ad angnsciato 
dall'acerbo inaspettato evento, mi è forza 
a dolentissimo dovere porgere sulla fossa 
dell’ eletto estinio un ultimo tributo di 
affetto 6 di mia perenne riconoscenza. 

Diro di Ini, vorrai molto: ma non lo 
“consente .il loco, 

Quol tauto rammenterò che valga a 
‘riconoscere il simjatico ‘amico, l'ottimo 
cittadino, l'nomo di eitore, l’uomo di Din. 

Nacque in ffontegnacco nél 1827, e 
si consacrò prete a 22 anni. 

. Appena colebrata la messa, fu elaito 
cappellane nel suo villaggio e vi proseguì. 
riaf' imodesto ‘assunto, ed la furma esbm- 
plure,' fino ‘Al: giorni ‘astramo: -- : 

°° Nel 1855 entrava nol Comunale Con- 

‘siglio e senza vailità coprì degnamente 
l'onorevole incarico per tutta la vita. 

Imparziale, saggio, prudente, alieno 
da private a pubbliche invidie, nomicu 
.di chiesnole e di personale egoismo, 
‘portò in- seno alla onorifica assemblea, 
‘il modesto, ma coscienzioso a cunpa- 
‘tante suo voto. i i 

Ebba cariche speciali a delicata, e le 
‘distmpegnò enn giustizia 4 con rara 
‘avvadutazza, i une 

D'animo mite, geniale, pentile, fu 
‘l'idolo di tutti i suoi conterranei, che ne 
ambirano la cordiale compagni. 

Cresciuto quasi, e vissuto lungamente 
fra le ricche snglia di un sontuoso pa-. 
lazzo, seppo modesto mantenersi sotdipra 
a livello dell'umile \tugurin, ritragnilo 
dell'alto solo il profumo dol ballo, la 
nobiltà rlel sentiro, ta bontà dell'operara, 

Cinlantuomo a tutta prova, ainò il suo 
paese, i suoi povari, la stra patria. 

Nè, prete; volle confondere la santità 
‘della religinne, collo spirito di setta, 
seiupando l’avangalien , mandato, con 
ascetiche pednati intolleranze. 

Colla persevoranza del buon sacer- 
dote ‘8 colla intraprendenza dell’ uom» 
energico, ebbe restaurata s quasi riedifi- 
cata la meschina chiesetta del suo vil 
laggio, innalzata una torre, provviste le 

| gue campana. 


di Die asplitossi degno di starna incan- 
cellabila memoria, si fu al letto dei suoi 
ammalati. — 

Solarta, assiduo, affettuoso, sompro 
spontaneo, volonterosa vi accorse; 8 
nelle tristi giornate, o dorante le deso- 
late anti, vegliò con cuore al capezzale 
dlei sofferanti e dei mvribondi. 

Fa mardico del corpo colle suo cure 
intelligenti, angelo duel buon cousigiio 
coi suvi conforti e colla parota siuce- 
vamente amica. i 

Alle doti gentili del tuo cuore, iroppo 
presto troncato, io- reudo o buon prele 
Nicolò, l’ultimo omaggio della mia im- 
peritura amicizia, ad il tributo del più 
vivo dolore, 

Riposa in pace, amico calissimo, 8 possi 
i) ritordo di tue modesta virtù essere 
arra feconda di affettuosi sensi nella 
desolula tua famiglia», 


Grave disgrazia. Marialì a 
Sapla Marin la Longa ul pover' uamo, 
certo Daniolis Ginv. Batt., villico, vagna 
travolto sotio un carro di lagna cluagli 
stesso conduceva, riportando lesinni tali 
che la mattone in gravo poricolo di vita. 
Il disgraziato ha moglie e setta figli. 


Brite cose. leri l'ultima Vae- 
nazia, di pieno giorno, il delegato ed il 
vicobrigadiere Dichiara, dopo non pochi 
giorni di nppostamonto, sorprasaro in 
flagrante favoroggiamento, certa Rosa 
Siega di 4B anni, da Maniago, abitante 
1 Castello n, «938, inentre dava ricatto 
alla minorenno A.., BB... 

La Siaga venue arrestata a delavita 


all'autorità giudiziaria; ella è recidiva. 


Per frieto. Il contadino Giov. Bat- 
tista Susanna da San Vito al 
manto sì costtivì aì renlì carabiutarì di 
Lordenone perchè iraputato di furto 
qualificato commesso nell'ottobre p. p. 
in quel di Cordovado, a danno ili Sante 
Qdyrica, IL Susanna avass il 10 andante 
dal lazzaretto di Pontobba nve era stato 
posto par misure igieniche, siccome a- 
spulso dall'Austria, facondo uso di pas- 
sgporto intestato nd altra persona. 








Nol Molino dei Fratelli Pagan! 
in Selausicco (cum, di Lestizzu) si maci- 
nano tutoli per usv del bestiame, 

Gnmpenso mita, 





. Ma deva luama di cuore, il ministro, 


Taglia- 





N, d247, 
Municipio di Bertiolo 
A tritto i giorno 15 gennaio 1894. 
yiane aperto il concorso alla condotta 


medica-chirargios ed ostetrica di questo 


Comune coll'aanuo onorarie ti [,. 2400,00, 
compreso l'indennizzo pel cavallo, oltre 
l'alloggio gratuito in apposita casa cao- 
imtuale 00 

‘©’ Sono fissate inoltre annue L. {00.00 
quale ufficiale sanitario, 

L'obbligo è della cura gratuita a 
tutti indistintamente gli abitanti del Cu- 
mune. Ri 

Lo istanze «li concorso dovranno es- 
sere prodotte al Muwicipio corradate 
tai documenti pireseritti. 

La nomiva è di spettanza del Consi- 
glio Comanala, 

L'eletto dovrà assumera il servizio 
antro dioci giorui da!la partecipazione 
ufficiale della nomina. n 

Ti Comune è cninposto di S Frazioni 
dalle quali Ja più fontana dista d chi- 
lomotri dal Capolnogo, con la popola» 


, zione complessiva di 2100 abitaati. 


Dal Municipio di Bertiolo 
© Aid 2U dicembre 1898 


i I} Sitidaco 
. Gio Balta D'Orlando. 


UDINE. 
(La Città e il Comune) 


I nostri Onore voli. Sulla prima 
parte dell'ordine del giorno Cavallotti i 





. deputati friulani presenti ieri alla seduta, 


votaruno così ; 
Chiacadia, Do Puppi, Galeazzi, Luzzatto 


: Riccardo, risposero sf. 


Marinelli. e Solimbergo si astennero. 


La commemorazione di fersera 


Alle 20%di igrsova la sala di scherma 
in via della Posia era gremita di cit- 


.tadlivi di ogni vrdina sociale, con: pre 
‘valenza però della gioventi 6 special. 


mauta di studenti, che noi vediamo ben 
volentieri partecipare a quegli avveni- 
iugnti che praladiano ad un uvvenire 
lieto per la patria nostra: quello della 
completa sun intipandonza dallo stra 
nioco. “e E 

fofatti, come l'anuo dacorso, con no- 
bila è patriotico pensisro, fu un Comi- 
tato di studauti chie organizzò 6 tonno 
la commemorazione dall'eroo triestino: 
commemorazione veramento riuscita per- 
chè ereliama abbia lasciato nei giovani 
animi della. generazione dalla ..guale 
la patria deve sparire opere saggio a 
magnanime, quoi sentimonti di patrio- 
tiso, di generosità e di abnegazione, di 
ouì tant prova diedero le. generazioni 
che la pracalettero. 

Iniziò la commemorazione ua giorane 
studenta;. figlio di un irredento gori- 
ziano da parecchi anni dimorante fra 
noi, a lessa un discorso vibratissimo, in 
taluni punti anche ispirato, 'tutto di- 
rotto au infiammara i giovani all'amore 
della patria, alla rivendicazione di quelle 
terre che ancora giacciono sotto lo stra- 
uiero dominio, per la' qual cuusa Gu- 
gliolmo Qberdank lasciò la vita sul. ca- 
pestro nustriado, ep 

Spessi furono gli applausi e gli av- 
viva a Trieste, a ]a fiha fu accolta da 
usa ltaga ovazione seguita da- sbretta 
di-inano o da baci al valente giorane. 

Altro simpatico giovane imprese po» 
scia a parlaro svolgando l'argomento 


stosso con forma accentuata ed elegante, 


e già s'era ascapparrato tutto la sim- 
patie dell'uditorio, quando, sia par l' a- 
mozione, sia per l'ambiente afoso, fu 
eolpito da tale indisposizione da dover 
sospendere il discorso. 

Alcuni amici accompagnarono il gio- 
vate fuori colin sala; it procadeunte 0- 
ratore disse afcune altre parolo inneg- 
zianti a Triesta ad alla momoria di O- 
berdank, e poscia la riunione tranquil 
lamante si sciulsa, 

Nel centro dalla pareta sopra il seg- 
giu dal Comitato, in una cornice velata 
a lutto e fra bandieve nazionati inero- 
ciato, spiccava il ritratto dol martire 
friostino, 


Soctetà operaia gzencorate, 
Lo assomblen per la riforma dello Sta- 
tuto indette nello saro di martatli è 
mercoledì scorsi, andarono deserta porchò 
nellu prima sera si prosentarono 27 soci 
s nella seconda soli 24, Dunquu stando 
alla delibarazione consigliare di dome. 
nicn u. s., Ja riforma dello Statuto viene 
rimandata a tempi migliori, 


Circolo di studi sociali, I 
soci sono invitati ad una riuatone noi 
loculi del circolo par la sera del 22. 
corrente sile ora 20 e mazza, per una. 
conferenza sul fama: Le best del so- 
cialismo, . - i Ba : 

1 soci possono condurre sotto la lore 
responsabilità anche persone non appsr- 
tananti al Circolo, DA 

II Comitato. 








AR mercato mensile odierno di 
| animali è riuscito quasi nullo, causa il 
a “[empa piovnsa, nd arde Cei 

Avwyliso di corcorso da 


Personale. giuiiz lario. I 


Bollettino giudiziario’. pubblicato ’ iari, 


. ontisue la seguenta.dis posizione :' 


. It dott. Ermete Fracassi, udltore ap- 
plicato al Tribunale di Udine, è desti- 
nato alla procura regia di Udine. - 


Cronaca celeste, Perturbazioni 


atmosferiche, uragani, e. forse anche. 


terremoti, saranno probabilmente all'or- 
dine cel giorno, dal 29 al .24 corr, 


La kuna ‘cho sitroverà al perigoo alle - 


4 del 23, cioé soltanto l'inezia di 
chilom. ‘396,000 lontana da noi, influirà 


poteuteinants: tanto sui fluidi  estatai, , 


uanto interni del globo terrestre, nro- 
ucendo maggiori 0 minori sconvolgi- 
menti, Î 
Nolo stesso gioruo alle ore 6.37 gue- 
cede il plenilunio. 
‘Oget, Zi, massima declinazione  au- 
Btrale del sale dall'Equatore, giorno più 
corto; principio dell'invarno, © 


Sersora -la luma si è trovala in don- 


giunzione co) pianeta, Giove, Il connubio 
sarebba stato visibile per noi alle ore 
18, se il tempou'in avessa pertnessò, | 
Asilo Volpe. Uno che n firma 
un operaio ci manda, con' preghiera 
d'insergione, la- segueata: OCRA 


= igregio signor Direttore?! - 


‘ Fino .dai primi: giorui-che ‘si è sen- 
tito a parlare che il comm. Volpo avava. 


- tatenzione di, erigere qui un Asilo. per 
“i figli degli operai poveri, mi si. apri il 


cuore soltanto’ al sentiré Che un iomo, 
durante -Ja sua: vita, vuo! esseré munì- 
ficente, s-.farsi beneilire: dallo famiglie 
‘del wover: innocenti, col. provvedarii di 


: pane & d'istruzione; ma, a quanto mi 


consta, [e cose nofl stanno — noi per 
culpa dei comm. Volpe — in questi 
termini.» i » 

Certi operai, che non hanon certa- 
mento bisogno, a che frequentano di 
continuo i pubblici esercizi, disconoscendo 
la propria dignità sì abbassano a pro- 
curarsi un certificato -di miseradilità 
dal locale Municipio per far antrare i 


loro figli in quell'istitutò. Cid noi’ è |. SIAIMO 
: « IElattera informativa perrenata; & 


onesta nè giusta, 


‘Lasciato. che a quell'Asilo concorre: 


chi ha bisogno di educare e di sfamere 
i propri bimbi, e voi. che. avete i. mezzi. 


per far ciò,ndn ‘contortéte. a :hubare tI: 
pane fuori dalla bocca “di quelld che: 


veramente è mnzserabdbile ! 
Se in tale istituto vi sono dei posti 


abbondanti, iv farei formale proposta a | 


quelli Direziona,-perchò volesse fure una 
catagoria a pigamento, e enl ricavato 
procurara delle mutanda sd altri og- 
getti di vostiariv gi veramente miserabili. 

Questa è l'ides mia, che suno nulla- 
tenete, ma noti miserabile in modo da 
mandir a sfamare i miei figli colla 
carità dovuta ad altri. {a operazà. 


iriconvenienti.. fevroviuri. 


Iuri nel pomeriggio; facatito le consuete 
manovre, la macchina. ferroviaria del 


treuo per Cormons, cui srauo attaccati . 


tn galleria, ln ‘carrozza postale e dua 
carvozze di terza classe, fu urtata dalla 
inaechina del treno per Pontebba. che. 
Puro miunovrarvano, ° 


| La galléria david e's’ebbe dei guàsti; :{ 
N procaccia postale subi vua torte scossa, |. 


ei una donna con un bambino, che tro-. 
vavasi in una carrozza cdi tarza classe, 
si spavento assai dandosi a disperato 
grida. Dea i 

Causa’. tala inconveniente, il treno 
omnibus per Pontebba ebba wr ritardo 
di 43 minuti è quello per Cormons di 
circa un'ora, a 

Delizie ferroviarie, oramai diventato 
consuetudini |... 


I processo Lupieri. Teri si è° 


dibattuto iu Tribunale 1 process con-. 
tro Augelo, Domenico e Luigi fratelli 


Lupier, di Marano, imputati di feri- 
metto, violenze e minacciu a dannu dì 
que! Sindaco cav. Rinaldo Olivotto, 
della sorella sua e di altri, È fatti re- 
lativi li abbiamo a suo tampo: detta-. 


gliatamento raccontati, ed anche racen- 


tamente, anuunciando il dibattimento, 
riportammo i singoli capì dll Hocusa in. 
confronto dei tre imputati. 

La parte civile eva rappresentata dal- 
l'avv, G.:B. Rillia; la difesa dall'avv. 
G, Baschiara, tia 

Il P. M. dott, Randi chiosa per An- 


- Belo Lupieri sette sini, par Domenico 
Quattra auni, per Luigi tre auui, di re- 


Glustone, citre agli accessori di legga. 

Ma n merito della ilitusa dell’ avv. 
Baschiora la pena si ridusse alguanto, 
parchè it Tribunale condannò l' Angolo 
U 22 masi e ciogue giorni, il Domenico 
a 8 inesì e ventidue giorni, il Luigl a 
4 mesi, di reclusione, alle sposa di pro- 
casso, dalla sentenza s della parto civila, 
uonchè alla rifusione dei danni, 


| Teatro Minerva, Poce gente 
ferì sera, La nuvva commedia. di. Libero 
Pilotto: La dela vita, piuoque e fu 


applaudita. - 


— Questa sera terza replica dell'O. 
norovole Campodarsego, a una’ -farsa, 





Ter. cenligr. 


‘. Ecco 


‘ Rentite vitalizia . 


Dividendi - pagati 





Furto di stagione. Isri. nello 
stallo dell'Albergo Roma in via Poscolla, 
ad opera l'ignoto, fo rubato al coatadian 
Lodovico Urban di Lwgi d'auni 29 da 
Beano, ui mantello di.;panno foderato 
di flanella, del valere approssimativo di 
30 lire. II mantello era: stato lasciato 


‘ incustodito per ‘nioltò tempo sopra una 


carrettna di sua’ proprietà, 0, 
Quest’oggi, all oie Sant, dopo breve 
malattia, NTUMIA "Mal v0nToni Fetnriogi, 
cessava di vivora i RE 
. Ada Tonipi.yedova ‘Gabaglio - 
a A agi gd, SF 
La figlia, il genero dott. Giov, Batt. 
Dalan i il ‘nipotf: ail i -barenti: tutti, ne 
anzio il tristissimo annunzio e pregano 
di essere dispensati dallo visite:di con- 
doglianza, (i .i0 on 
Udine, 21 dicembre. I89g; o 
I funerali seguirantio déimeni, venerdi 
28 corr, alle ora 15 a mezza ant, sella 
hiesa Parrocchiale di S. Giorgio Mag- 
giore, partendo da via Chssignatco, i. 44, 





pari 1. 
' 1% 


. ' 
' si “a * o li pt: 


‘Osservazioni meteorologiche 
Stazione di‘Udinà == R. fstituto Tecnico 


——=tre 



















. rid. a iu 
Alto m.: 118.10|)"* 


liv. dal marell 160,9. FATO 
magro Td | d4 G£ 
‘di ciolo fl dop. || cop. ‘cop. 
A Mu tad:m 2 ni : DO Ù 
9 Ireziona E NW NE 
s(val. Kluom. l'ad IL pe: 
#0. |- BA , 82. 





.Temperarara (wasrima Hb . . 
i (n iolaia —20 
‘ Tamparalora minimacall'aperto +19: / . 
.Nalla notte — Bi i -,b9; 0... 
Tempo probabité: | SI 
Venti frorghi meridionali cielo aoperto piovosd — 
tamperaivra piùltosto elevata. . 


tv. 





ASSICURAZIONI 


* Si&mo lieti diipubblicare Ja seguente 

i I questa 
Camera di commergio dalla Garkara: di 
commercio italiana di New- York, sul 
Conto della Muteal Life Insurance Gom- 


«pany (of; NaW-Ydtki GChipagnia mutua 
‘dl sissicurazione isutit’vita }) rappresea- 


via Rialto ‘12. ‘ pt 
:::New-Yark, 3 novembre 1698, 
Egregio: Lonsoretla, 
In avasione:a hregiata: vostra rota a 
margine. indicata, siamo lieti tli coma- 
nicarti cho la Mutual Life Insurance - 


tata in Udine dal signor Cavaillo Pagani, 


: Company di - cui ci ‘chiedete informa. 


zioni, è una delle più forti e più solite 
assicurazioni vita..thia' vi siano. Gode 
ottima riputazione, illimitata fiducia ed è 


- perfettamente-abilé a'far Troote a tutti 


gli. Impegni: che stiassumgnie: vio Les;.. 
...Per. convincerri dijquanto; vi :diclarua, 
oveludiamo.in seno alla presente. copia 
de! suo Statement annuale. ©... 
Con stima devotissino | | VU 
-... JI Presidento © * 
(2° fm, BL CERGUA 
SE +“ Bogretitio' 

2 Mati vi! ffrme 0 LBertodino. 
Alta Camgra di ‘commercio di Udine, 
I a AS, ai 
i. risultati ‘al;31 dicembre .1892: 
Entrata dursale 
“50. “anni per | 

promi, interessi, .. ... vip di 

effetti e profiti Dollari 691,098,383.72 
Pagatiagli assicu- 

rati durante: BO. 
‘unni per.decegsì, -* 
, dotazioni ,;. ren- 
dite vitalizio. è 

dividendi i 


. . . 
s*w od 


. i . 
' ù baita 


1 ù 


sb on 


». © 548,466,167.88 
Attività della Comi Po cicci... 
pagnia al Sl die |. 

cembre*1892 ' Dollari 175,084,156,61 
investiti come segue: _ 
Obbligazioni daro 0/0. 
gliStatisUniti dii «0 | 

altri titoli. ..Dollari.- 05,820,434,89 
Prestitisopra jpo=. ., 


teca "si: 6934809284 
Iaem sopra titoli iti n 
e obblizazioni » 10,394,597.50 


Beni immobili 

Depasiti xd inte» 
ressa presso isti: Li 
tuti di.oredito . ».- . 7,806,072.55 
Interegsi agcumur.e tc. 

lati, premi diffe 0.0.0 
viti, eca,. - n .6,075,474.87 


Arm montare delle 


(®_#412181038,884.26 


- 


..assigurazioni jp è" + 


vigore al Bldi: (0... 
.cembre 1892 . .Dollari.744,780,083.00 
fi 852,038,01 


agli assicurati... 


‘nell'anno )302 -Dollarj | 2 684,490.37 





Parlamento Nazionale 


"°° GAMBDRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20, 
Presifenza dal. vice pres, Valla. 

Alla seduta di ieri presoro parte circa 
300 dapuinti.cLe' tribuno sozo  affulla- 
tissime. Sogn:presenbi tetti i auovi mi» 
nistri. Alia”14 il vicepresidente Villa 
aule-al:banné della . presidenza, e di- 
chiara ispkrta: ia. seduta;; Gli uscieri 
delle:Cahiera devono far tacere alcaui 
disturbitori clie: delle-tribune gridano a 
lanciano” xpostroft poco parlamentari: 
uso di*questi ‘vigne condotto. in que- 
BEUFA. 

Villa dico; L'ordine del giorno reca: 
Corsittcazioni dgi Goverzo, Ha facoltà 
di piriace il presidente dei Cussiglio. 
’ Urispi si leva fra il più profondo si- 
lenzio; comunica la costitazione del 
nuovo Gabinetto, quindi espone il pro- 
grammi, del-Gorerno con la parola che 
riproduciamo n -prima pagina... 


Durante il discorso di Irispi si fanno. 
parecchie interruzioni all'Estrema Si. | 
(UU può approvare tuite le dichiarazioni 

.del capp dei governo, — 1 
"Sembra che il pressante del Consi- 


nistra, 
Aiulodi 1 suovi ministri, presentano 
alcuni progetti. 
Macenvi, ministro della ghèrra pra. 
senta un progetto per la lava sui nati 
:STZ:.: e: 


. Boggili, ministro : d'agricolture, per 


convertire it leggo un decreto appro- 


varite jl'regolimanto sulla. circolazione: 


degli’ Istituti di amissione, ed un'altro 
per prorogare il termirie di presenta. 
ziuno del decreto relativo al cambio dei 
biglietti degli Istituti «nadasimi ci 
«+ Calenda dei Tavani, guardasigiiti, per 
prorugara:il termine celativo ella com- 
futazione dalle. prestizioni fondiarie 
perpelita, Lo " 


Morin, ministro della marina, per la 


leva Harituma sui vati dul ISTE, 


Merzurio presenta la relazione sil’ 


progetto del bilancip di grazia e_ giu» 
Biizia par l'esercizio. l, semestre 1854, 
«Villa: L'ordine del giorno reca; Co- 
muliicazioni della presidenza. . 
Legga una lettera di Zanardelli, con 
la quale rassegna le sua dimissioni da 
presidente, ringraziando vivamente la 
Cumera per ia begevolenza a la fiducia 
costantemente manifestategli, 


- Crispi: prega la Carnera di non ae 


cattara la. dimissioni dell'illustre presi. 
dente’ Zanardelli; ‘cha dimostrò samoro 
patriottismo, rettitudine a imparzialità 
‘nel presiedere i tavori della Camera. 
{ Five approcazioni.) 

7 Patlano «Eròole, Larzilai, Di Rudini 
‘e Hriti, ‘perchè le dimissioni ‘non siano 
‘agcottate. n 

La Camera all'unanimità, meno qual 
cuno dell' Estrema Sinistra o dei Centro, 
approva la proposta di respingere la 
alimissioni di Zanardelli, , . 

aQuindi vengono comunicati i tela 

remi ‘scambiati tra la Presidenza 
della Camara- iialiana e auella della 

Camera francese, ip occasione dell''at- 
tentato dinamitardo accaduto in que- 
sv'ultima. f Vis applawsr) 

«Dopo ciò i ministri. si recano in Se- 
‘nato per le comunicazioni del Governo, 
«e La seduta si ripronde alle 16.15. 

“o Apresi ja discussione sulle comunica, 
‘piloni del Governo, 

Imbriani si niza 6 paria calmo 4 se- 
reno, latenda manifestare il suo avviso 
personale, fastianda a Cavallotti di fare 
dichiarazionia nomedall'astrema Sinistra, 
© Riconosda la. gravità del momento, 
Benza parò ritanerio-unale lo affermava 
i:presidente del Consiglio, L'unità d' Ita- 
iBa non può correre pericolo, perchè è 
‘voluta dal popblo, ii quale inzi ricorda 
che questa unità non è compiuta. E 


o. 








questo & bene ripaterla oggi, annivar- 
sario ris) sgartimo trioslino. 

Dino che iL presa vuole una polilica 
che rispecchi il sentimento nazionale, 
Ritiene impossibile richiedere nuovi ga 


erifigi al paéro; agli neghorà il suo voto . 
a Qualungue imposta. Alla esigenze del: 


biluneio si faccia fronte con economio. 
Unnviege mutare l'indirizzo della poli- 
tita estera, La triplice allennza ci &- 
stanva e mon ci affida in nella. i 


Conclude «Ficendo che, continidando . 


nell'attuale politica, si va alla hanca- 
rotta, e cho alla bancarotta seguiranno 
guai maggiori, Questa è la verità, a 
conviene che tutti la sentano è. cha 
specialmente la senta il presidente del 
Consiglio, i 

Cavallotti ha seguito con simpatia ed 
interesse le dichiarazioni del govarno. 
Dai banchi ova siede l'oratore, nof 
uscirà une parola, ln quale acvoresca 
la tristezza della. situazione, Però, pur 
accordando la tregua di Dio, invocata 
nel nome della patrit, conviene disgi. 
pare gii eguivoci. Consenta nella pru- 
roga della mozioni presentate, na non 


flio ubbia tacitamenta domandato l'o- 


‘blio, Ora venga pure Vobito,. me dopo 


che il. prese avrà ricevuto ia soddiafa= 
zione che gli è dovuta. Quando i! Mi 
nistro presanterà in nota del sacrifici, 
agli ei sucì kmici presenteranno la 
nota delia economia che si impongono: 
Conclude disendo che la Gamera, ia 
quale promise di nur votare nuove im. 
posta, manterrà la sua promessa. 
. Dolalanni fa un discorso benevelo 
per Crispi. Dice di non avere cha una 
preghiera da fara al presidente del Con: 
giglio, Si aspella da. questi usa parola 
pacificatrica in Sicilia. Fece bene Gri- 
spi a rickiamare la Squadra: era mi- 
pactla senza ‘che vi fossé bisoguo. Cri- 


‘spi così ha cominciato bene. Deve con- 


inuare. 


«. De Felice Giuffrida panta. con. inta- 
naziuno aspra, Non è d'accordo corn Co- 


iaiapiui. Ji Guvarno-ha fatto bene a non 
purlare della Sicilia, 

Baluta le vittime del sistema borghesa:; 
sbluta le vittime delie fucilate; saluta 
i. figli dei fnveratori che, sfrattati au- 
che essì, tirano au gli sfruttati. (Arnone 
EROPIRT). : e 

Succede quindi una scaramuccia (ra 
Cavallotti e Fertia, che dice di non vo: 
lor fare opposizione sistematica all'or, 
Crispi, ma di ritenere che emli stesso 
sì persuaderà comu nou sì possa gover: 
pare senza | partiti, o 

Bopo an breve discorso di Ferri, .il 
quale vuole uo cambiamento in tutto il 
vecchio indirizzo, si alza Pon. Crispi 
por rispondere si singoli oratori, 

Il presideute dei Consiglio vuole avi- 
tara ogg: une discossione sulla politica 
del Geverno,. Hsso, si propone un'opera 
pipamirica, edin quest'opera invoca l'au- 
silio dei volonterosi, a 


-. Le dichiarazioni del Governo — dice 


— sono sufficienti a chiariena gli In- 
tendimenti, Osserva a Imbriani che. &- 
gli nos dissa né pensò di dubitare del. 
Punità della patria. Maso che questa u- 
nità bisogna cementaria ache si deve 
provvedere e conservare l'adificio poll» 
tico innnizato col sangue del nostri 
martiri. 
Dice a Cavallotti che mal volentieri 
ritorna al potera 6 non per dosiderio 
suo, Ina credette suo doevare dadicare 
la ultime ora della sua vita in. servizio 
dell'Italia, Consinta che, in nome dei 
partiti, non si costituirono cho fazioni 
s non s'ingenetò che confusione 60 &- 
quisoco, Perolò agli oredatta necessario 


| BOLLETTINO. DELLA BORSA. 
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IL FRIULI 


fare appello a tulti gli somini di buona 
volontà. 

Se nello comunicazioni del Governo 
non acconnà alla politica estera, si è per- 
chè in. questo moriento fe Question di 
politica interna si ifapongono all’attec- 
zione dell'uomo di Stato, Dal resto la 
sus idee sono note: umicizia con tutti 
i popoli, rispetto ai trattati. Un parso 
che sento farsua dipnità, deve mante 
nera fade ‘ui'trattiti. < 


15.81 riserva di parlare. della politica ins 


terna in altra cccasione. . 

Quanto alla questione bancaria, di» 
chiara che ili fronte ad una lagra vo- 
tata «dal Parlamento, egli non ha aliro 
dovere che di eseguirla a farla rispet 


tare. : 


Viene poi l'oratore a Îaca dichiara- 
zioni sulla Sicilia, dichiarazioni che 
raccolgono approvazioni da tatti i han- 
chi. L'Estroraa Sinlatra dapprima bpon- 
Lala, ma poi sì ncconcia. 

L'oratora dice, guanto alln Sicilia, di 
voler ristabilire l'impero dalla legga, 
ugualo per tutti. 

Voc .dell' Estrema, Sinistra: — In 
tanto avete cominciato a sciogliere Ì 
Fasdi! i DU I 

Onlajanni: —— Îl puesa aspetta giu- 
stizia 4 : ° 
- Crispi: — E Vavràl Lungi dall'au- 
mentare, ho. dtimiunito la forze in Si 
cile. bin.i siciliani debbono atteaderg 
fiderti l'opera del Governo è dal Par- 
inimento. Prima di pruporre un atta di 
cleinanza al He, devo più profonda 
menté stiadiare lo condizioni dell'isola, 
Riconoseo necessani rimoali legislativi 
per la Sicilia, La Sicilia ha grandi bi. 
sani, 0. o. a. . 
. Colajanni:.— Baenissimoi. . 

- Imbriani: — Prendiamo. atto. 

Crispi: — Ma non:amo gli eguivoci. 
Mantra, cossenilo lavoratore, amo ‘la 
Glassi lavoratrici, favorizon le associa 
zioni e voglio il benessere delle classi 
inferioci, non amo però le associazioni 
che vugliono lo sfasctiamanto della iati- 
tozioni sociali, f_Bene, Bravo in folla 
la Camera). 

Colajasni a De Felica: — Agsocia: 
zioni simili noi ve ne sona! 

Crispi: — Eipeto che a tempo più 
opportuno i miei avversari potraano di- 
sentare e gigalicare dei miei atti, (Va 
ulssime approvastani]i 

Cusìi la discussione sulle comunica 
gioni del Governo é Bsaurita, 

St Prosidenta da lettura di un comu- 
nicate della Commissione parlamon sre 
d'inchiesta sulle Banche, nel quale sono 
indicati gli atti e documenti dell'ia- 
chiesta stassa, cha si trasmettono alla 
presidenza, ponendo In grappo a parto 
i documenti di interessa privato. DI 
questi si ordinò un depesito nell'archi- 
vio segreto delia Camera. Circa gli al- 
tri, il Uorpitato si rimette al vato del. 
l'assornblea. 

Fui succede una discussione vivacia 
sima, alin quale prendono parte Nico. 
fini, Imbriani, Luzzatto R., Cavallotti, 
Mordini, Lacava, Bovio, ad alle. 

Crispi dichiara. chie ii Governo, coma 
si astanne in cotesta questione dalla 
discussione, così si astarrà dal voto, 
fApnlausi prvzssizaz). 

Cavallotti propone vb ordino del giorno 
così contepità: . 

«La Camnora piaude al Comitate, per 
l'opera coscianziosa campiata, a delibera 
la stamina dei documauti a, : 

H Presidente, prima di verira ai voti, 
dichiara cho + officio di Presidenza si 
astorrà dal votare il plauso, nerchè la 
Gniamissione fe di nomina prestlonziala. 

Peano quindi a portito per appella 
notainala la prima parte deli’ordine del 
giorno Cavallotti, così concepita: 

«Ln Camera plawlendo all'opera co- 
scianziosa compiuta dal Comttato a, 

Si procede all'appsiio nominale, — 

(Hiro al Comitato dei Seite, asteg- 
gonsì tutti i ministri e | sottosegretari 
attuali, tutti | ministri o i sottosagretari 
passati, inilo l'ufficio di prasidanza è 
butti i nominati nella relazione del Oo- 
mitato dei Sette, Alcuni escono dall'anla. 

Lu parts è approvata con 14 voti 
favorevoli contro 118 astanuti e 24 con 
trari; a questo voto di plauso para au- 
periore all'espettatva, 

il Prasidanta dossarva cha ora viene 
la seconda parte dell'ordise del giorno 
Cavallerti, relativa all'integrata pobbli- 
cazioue di tutti + documenti, alla quale 
fu progosto anendanento da Di Rudini 
per escludere dolln pubblicazione i do- 
comenti dostinati dalla Coramissione al 
l'archivio segreto, 

Su questo emandemento, che ha la 
precalenza nella  vatuzione, è chiasto 
l'appello nommnala St procede quindi 
all'appello. nominale, ma la. Cnmnera 
nen è più iu numero, La Camera si 
mostrava stanchissima a molti uscirono 
prima del voto, . 

‘Lomani si ripaterà ia votazione, 

Si fanno alenne comupicazioni di mi- 
per conto, è levasi la seduta, © 

L'orologio di Montecitorio suona le 
ora ventidue! 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20 
Presidenza Marini 
Crispi, presideste del Consiglio, co. 


munita i «lecrett di nomina del nuovi 


ministri, | 

Quindi fa la sdfichiavazingi nella 
fomua è nella sostanza aguali a quelle 
pronunciata dinunzi alla Camera, Age 
giungo ch: è quasi superfivo chiedere 
ia tregua dei partiti politici, ib un atm- 


‘blelite come questo Wwanquillo e sarano. 


Le dichiarazioni di Crispi .vengono 
agcnlla da vive anpravezioni, 
Dopo breve discussione si rinviann 


‘urta interpalfanza di Parduzo asgl’ indi» 


rizzo politico. è finanziario del Governo, 
ed un'altra di Rossi sulla convenienza 
di denunciare l'Uniona Latina. 

H presidente di lettura di una pro- 
poste di iniziativa del sotatore Pieraa- 
toni, della quale la riunione degli uffici 
ammise’ la lettura: essa è così conca 
pità: « Îl Senato, sciogliendo la riserva 
contenuta nell'ordine del giorno del 22 
marzo; homina - una commissione di © 
mere: la -cotiniissione esrminerà l'e- 
lenco ‘dei- dabitori. varso gli istituti di 
amissiona! vedbà sa vi sione doi sena- 
tori, -@ li inviterà a dare degli schiari- 
menti: si riaèrva ulteriori deliberazioni ». 

Il presidefite:scoordàa Îa parola a Ple- 
rantoni, nvviftendo ehe uggi uon si 
tenita che di-deeidera intorno alla 
prosa in considerazione. 

Piarantoni svolge ‘la sita proposta. 

Vi presidente matte ni voti fa presa 
in considerazione: Il Senato anprora. 
Sopra proposta dal presidunta, gli Gf 
Uci si raccolgane immediatamente per 
esanzinata la proposta Pierantonio 

Si leva la csarttta alle 18.40,- 


L'improssione che riceviamo dalla sa-.i 


duta di ieri ‘della’ Camera; e ‘spneiali 
mante dalle dichiarazioni del Governo, 
per bacca dell'on Crispi, è ottima. 
Nelle parole del Presidenta dei Con- 
siglio di chiaro i concetto delia situa- 
zion.: presente, aspregso. con ogni sinco- 
rità; energico il proposito di velarvi 
provreraro con efficacia è sollecitudine. 
I intonazione del discorso è poi tuita 
elevata 8 patriolica, È 
Più esplicito ancora è stato l'on, Ori 
spi nella sua replica agli oratori che 
presero: la parola salle dichiarazioni dal 
Governo, a sì capisce che alla Camera 
abbia prodotto’ ‘éccellente impressione 
sd abbia suscitato freguenti applaosi, 
come rilerizmo dai telegrammi della 
sgorsa notte. 
Oramai, dopo questa prima seduta, ap- 
para chiaro  Vintendimento che a- 
nima la Camora, meno pochi solitari 


— cho nessun Governo degno di tal 
‘home saprebbe contentare +— di agcor- 


daro al nuovo Ministero la chiasta 
«tregua di Die, 

Ei è ciò clie occorre; nel momanto 
presente, ad è cib cho il paese chiada 
ai suoi ragpressotanti, s0 quesb sanno 
intanderto. 





NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


F linciati italiani a New York 


New Fork 20 — UN gium ho 
ieciso nella seconda delle cause 
per le famiglie: dei linciati ita- 
liani che alla famiglia Grimaido 
sia assevnata ‘un'indennità di 
cinguemila dollari. 


Furto di dinamite 

Espiosione cha distrugge una casa 

i giornali viennesi Banno da 
Hukonitz {Boemia}: e 

Wurono rubati 32 chilogrammi 
di dinamite alia polveriera. 
- fersesa avvenne an espio 
sione in casa dell'avv. Wolf 
che rimuse quasi lafteramente 
distrutta, La famiglia W oli fu 
grandemente spaventata, mu 
restò illesa. "Fosto fu aperta 
un’ inchiesta, 
RR i. t«ii\iii:«<« <<’ 
“Antonio Angall, gerente response 


NUOVA FIASCHETTERIA 


Si accettano commissioni per rinfreschi 





di nom fera acquisti senza prima 
essergi vecati dai principali Ban- 
chieri a Cambioraluta nel Regno, 
Oppure aver seritto: alia BANCA 
DI EMISSIONI Fratelli Casareto 
di Fraycesco, Via Carlo Falice, 
10, Genova, n 

i migliori regali, je migliori strenna, 
sOuo rappresentati dai biglietti della 
Lotteria Italiana Privilegiata, con 
irrevocabile estrazione al Sì di- 
combre corr. i quali possono por 
dare in-qualungue famiglia .ia fore. 
buna di lire 200,000, 10,000, 5006 

è ininori, in contanti senza ritenta 

di tasse od altro. Aggiangasi che 

Ogni bigliatto è accompagnato gra- 

tuitamenrta da uu. Ficco. oggetto 

quale dono, untvarsniménta. rico- 

upegluto ei I 


bi Digliore. stremna Do 


Sriiecitara la richiatto alla BANCA DI 
EMISSIONI Fratelli Casardto di Francerto 
Via Carlo Folivo li, -Ggnota, oppuro ri 
princi.nti Banchieri, Caimbiovalute « Ta- 
bascai neì Regno, Ritordarsi obo ogni 
Abero dorta TI 


UNA SOLA. LIRA | 
| 
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“ITALICO PIVA 


VIA MERCERIE N, E 





- VIGIMDELLO9  3ONVUD 


| Granda assortimento di Lequori 
‘. della primarte Distillerie. (0 
Vino da pasto a G.35 - Vino a 0.50, 60, ano. 
Uhianti. Bnissimo È 

: Prezzi miti. 
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ACHE Di CORE 


Hl sottoscritto randa: nolo che, per 
contratto #2 dicembre: 1390, atti pri- 
veti, ha assunto: la: Rappreser= 
tanza ed tl Deposito «elle Mag- 
china d- cusiro della'Compugnia Fal 
bricante Singer (vere originali per Ci 
visale 4 circondario; che questa van. 
gono cesse alle condizioni identiche delia 
Fabbrica; cche oltro alle inacchiao tiané 
nuce doposito di pezzi di rioembte ed aghi 
relativi a tutto Foccorrente alle mac: 
chine stesso... 00* ” 
c I Recapito. ad'il Boposito sono si 
inati.in Cividala, Borgo Vittoria casa 
Bariliegua, 1 «i 

- Cividale, 19 dicembre 1905, 


. Ferdinando Fanna. 


L. CUOGHI 
GRANDE DEPOSITO © 


PIANO FORTI 
ARMONIUMS 


Morcatovonchio, con Ingreqo Via Putdil, N. 3 
Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature a Trasporti. 
Noleagio a He 3, 4, 5.6 È mensili 


Nolo Piani delle primarie fab- 
briche di Germania a prezzi da 
couvenirgi, 











Combattiamo l'influenza ! 


L'Infivenza ci mniuscola nuovaemante: non oddormeutiagiozi nella oredanza che 
ala cosa tvascurabiia, Si ratmmentico la stragi del ]RSSÎ Praveniamola coll'uso 
della Pillole di Gutrasziog. Bertelli, ola l'esperivaza dimostrò atilizssine anche 
allorquando il morbo ha iuraso l'organismo poichè allora rendono in malattia più 


‘ bentigria, Curlama i catarri conseguenti a questa malaitia con. igli. Rillala: a 46 


par sasa il corpo è deperito, si usì il Piliecor cha, In tale caso, “è il-ri tor ri- 
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